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Lavoratrici madri 
I diritti delle lavoratrici 

Le norme generali di tutela della salute delle donne, previste dal D. Lgs. 
81/08, sono integrate da norme specifiche e particolari di tutela delle 
lavoratrici madri.  
Deve essere applicato l’art. 12 comma 1, del Decreto legge 151/01, che 
obbliga il datore di lavoro, ad adottare le misure necessarie, a modificare 
temporaneamente le condizioni o l’orario di lavoro qualora i risultati della 
valutazione dei rischi rivelino un rischio per la sicurezza e per la salute sul 
lavoro delle lavoratrici gestanti, puerpere ed in periodo di allattamento. 
Non si deve controllare soltanto il luogo e l’ambiente di lavoro: anche il 
modo di operare può mettere in pericolo la salute delle gestanti puerpere 
ed in periodo di allattamento, in particolare i rischi di esposizione ad agenti 
fisici, chimici o biologici. 



Lavoratrici madri 
Valutazione dei rischi 

Fermo restando i divieti stabiliti dall’art. 7, il Datore di lavoro, ai 
sensi dell’art. 28 del D. Lgs. 81/2008, valuta i rischi per la 
sicurezza e la salute delle lavoratrici, in particolare i rischi di 
esposizione ad agenti fisici, chimici o biologici, processi o 
condizioni di cui all’Allegato C.  
 
Il Datore di lavoro informa le lavoratrici ed i loro rappresentanti 
per la sicurezza sui risultati della valutazione e sulle conseguenti 
misure di protezione e prevenzione adottate. 
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Lavoratrici madri 
Congedo di maternità 

La tutela della sicurezza per le lavoratrici madri non sono 
contenute in un solo testo e i richiami a leggi specifiche sono 
diversi con varie problematiche, tra questi i più rilevanti sono:  
 Congedo di maternità 
il datore di lavoro non può destinare al lavoro le donne: 
   durante i due mesi precedenti la data probabile del parto 
   durante i tre mesi dopo il parto; 
   durante i giorni non usufruiti prima del parto; 



Lavoratrici madri 
Permessi e riposi 

 Permessi 
Le lavoratrici in attesa di un figlio, hanno diritto a permessi retribuiti per 
effettuare esami prenatali, accertamenti clinici e visite mediche 
specialistiche, nel caso in cui queste debbano essere eseguite durante 
l’orario di lavoro 
 Riposi 
Il datore di lavoro assicura alle donne incinte e alle madri che allattano 
la possibilità di riposare in maniera distesa e in condizioni appropriate; 
inoltre consente alle lavoratrici madri, durante il primo anno di vita del 
bambino, due periodi di riposo anche cumulabili durante la giornata. 



Lavoratrici madri 
Aspetti generali di tutela 

In linea generale sono vietati i lavori faticosi e pericolosi : 
 
 su scale 
 che comportano una sosta in piedi per più della metà dell’orario 

di lavoro 
 in posizione affaticante 
 che comportano il trasporto ed il sollevamento di pesi 
 che comportano lavori pericolosi, faticosi ed insalubri 
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Lavoro minorile 

Legge 977 del 17/10/1967 modificata dal D. Lgs. 345 del 4/8/1999 

La legge tutela i minori con il divieto di adibire gli adolescenti ad una serie 
di lavorazioni. 
Divieto di lavoro nelle fasi specifiche del processo produttivo in presenza 
di: 
  Agenti fisici 
  Agenti chimici 
 
Divieto del lavoro notturno 
Obbligo della tutela previdenziale 
Obbligo della formazione professionale 
Sanzioni per i datori di lavoro 
 



Lavoro minorile 
PRINCIPALI ATTIVITA’ VIETATE AI MINORI  

 
 Attività che prevedono l’utilizzo di agenti chimici 
 Attività che prevedono l’utilizzo di gas 
 Attività comportanti rischi di crolli e allestimento e 

smontaggio di strutture 
 Attività comportanti rischi elettrici 
 Attività che producono polveri pericolose 
 Attività che comportano l’uso di utensili taglienti  
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